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Premesso che la legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di 
funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di 
decentramento regionale) detta, all’articolo 29, le disposizioni speciali per il 
superamento delle Unioni territoriali intercomunali che esercitano le funzioni di cui 
all’allegato C della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative) e quelle di cui 
all’articolo 4 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province 
del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 
9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 e 10/2016), ovvero le funzioni delle 
soppresse Province; 
Visto, in particolare, il comma 2 dello stesso articolo, a mente del quale a far data 
dall’1 luglio 2020 le funzioni sopra citate sono trasferite in capo alla Regione 
unitamente alle connesse risorse umane e finanziarie e ai relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi; 
Richiamato inoltre l’articolo 30 della legge regionale 21/2019, ai sensi del quale, per 
l’esercizio delle funzioni sopra citate, sono istituiti quattro Enti di decentramento 
regionale (EDR), il cui ambito territoriale di competenza corrisponde a quello delle 
soppresse Province di Trieste, Udine, Pordenone e Gorizia, Enti operativi a decorrere 
dall’1 luglio 2020; 
Visto, inoltre, l’articolo 29, comma 4, della legge regionale 21/2019, il quale prevede 
che gli organi delle Unioni sopra citate sono sciolti a far data dall’1 aprile 2020 e che, 
dalla stessa data, la gestione delle Unioni sia affidata a un Commissario straordinario 
nominato dalla Giunta regionale, con il compito di curare gli adempimenti connessi 
alla liquidazione delle Unioni stesse e al subentro degli Enti di decentramento 
regionale; 
Visto il comma 3 del citato articolo 30 della legge regionale 21/2019, il quale prevede 
che gli stessi Commissari curino anche tutti gli adempimenti necessari per la 
costituzione e il completo avvio degli EDR, restando in carica fino alla nomina dei 
rispettivi organi; 
Considerato che il medesimo articolo 29, comma 4, della legge regionale 21/2019 
prevede che, per l’adempimento dei compiti previsti in capo al Commissario, la Giunta 
regionale possa nominare uno o più Vicecommissari e che le indennità dei Commissari 
e dei Vicecommissari siano determinate dalla Giunta regionale contestualmente alla 
nomina degli stessi, con oneri a carico degli enti commissariati; 
Ritenuto di nominare il dott. Paolo Viola, dirigente della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Commissario straordinario per la liquidazione dell’Unione Giuliana e 
dell’Unione Collio - Alto Isonzo e per il subentro e l’avvio degli Enti di decentramento 
regionale di Trieste e Gorizia, in quanto persona idonea ad assicurare, con la dovuta 
competenza, l’espletamento dei compiti previsti dalla legge, riservandosi di nominare 
con atto successivo i Vicecommissari dei medesimi enti; 
Ritenuto di nominare il dott. Augusto Viola, dirigente in quiescenza della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, Commissario straordinario per la liquidazione 
dell’Unione Friuli Centrale e dell’Unione Noncello e per il subentro e l’avvio degli Enti di 
decentramento regionale di Udine e Pordenone, in quanto persona idonea ad 
assicurare, con la dovuta competenza, l’espletamento dei compiti previsti dalla legge, 
riservandosi di nominare con atto successivo i Vicecommissari dei medesimi enti; 
Ritenuto congruo riconoscere ai Commissari sopracitati un’indennità di carica pari a 
quella attribuita all’organo monocratico del Comune dell’Unione con il maggior 
numero di abitanti, in analogia a quanto previsto dall’articolo 8, comma 4, della legge 
regionale 4/2019 nel caso di commissariamento delle Unioni di cui trattasi, e di 
attribuire altresì una maggiorazione del 50 per cento della suddetta indennità in 
ragione del conferimento ad entrambi dell’incarico di Commissario di due Enti; 



 

 

Ritenuto di precisare che in veste di Commissari liquidatori delle Unioni gli stessi 
opereranno anche oltre il termine del 30 giugno e fino allo scioglimento delle Unioni 
stesse, previsto per l’1 ottobre 2020 ai sensi dell’articolo 29, comma 6, della legge 
regionale 21/2019; 
Ritenuto inoltre di precisare che in ragione dell’incarico in questione, i Commissari 
assumono il ruolo di rappresentanti legali degli EDR, potendo compiere quindi tutti gli 
adempimenti necessari all’avvio dei nuovi Enti entro l’1 luglio, ivi compresi la 
sottoscrizione della richiesta di partita I.V.A. e codice fiscale all’Agenza delle entrate; 
Ritenuto inoltre di precisare che, ai fini dell’avvio degli EDR, i Commissari adottano il 
relativo bilancio di previsione per l’anno 2020 in tempo utile per l’avvio degli Enti dall’1 
luglio 2020; 
Ritenuto di precisare infine che, per gli adempimenti necessari all’avvio degli EDR, i 
Commissari si avvalgono del personale delle Unioni territoriali intercomunali; dopo l’1 
luglio, si avvalgono del personale degli EDR per l’attività di liquidazione delle Unioni. Ai 
fini dei predetti adempimenti e per garantire l’esercizio delle funzioni di competenza 
degli Enti in parola possono altresì avvalersi del personale dei Comuni, previo accordo 
con gli stessi ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 
Viste le dichiarazioni rilasciate dagli interessati attestanti l’insussistenza delle cause di 
incandidabilità disciplinate dal decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e delle 
cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39; 
Richiamato il decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali Pierpaolo Roberti 
n. 2407/AAL del 20 agosto 2019, con il quale, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della 
legge regionale 8 marzo 2019, n. 4, l’Assemblea dell’Unione Territoriale Intercomunale 
del Noncello è stata sciolta e il dott. Augusto Viola è stato nominato Commissario 
straordinario dell’Unione medesima, incarico da intendersi fino al 31 marzo 2020 alla 
luce di quanto previsto dalle sopracitate disposizioni della legge regionale 21/2019; 
Richiamato inoltre il decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali Pierpaolo 
Roberti n. 965/AAL del 2 marzo 2020, con il quale ai sensi dell’articolo 8, comma 2, 
della legge regionale 4/2019, l’Assemblea dell’Unione Territoriale Intercomunale del 
Friuli centrale è stata sciolta e il dott. Augusto Viola è stato nominato Commissario 
straordinario dell’Unione medesima fino al 31 marzo 2020; 
Vista la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2; 
Visto lo Statuto di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali, funzione pubblica, 
sicurezza, immigrazione 
La Giunta regionale all’unanimità 

DELIBERA 

1. Gli organi delle Unioni territoriali intercomunali Giuliana e Collio - Alto Isonzo 
sono sciolti dal 1° aprile 2020; si prende atto che gli organi delle Unioni territoriali 
intercomunali Noncello e Friuli Centrale sono stati sciolti con decreti dell’Assessore 
alle autonomie locali rispettivamente n. 2407/AAL del 20 agosto 2019 e n. 965/AAL 
del 2 marzo 2020; 
2. ai sensi degli articoli 29, comma 4, e 30 comma 3, della legge regionale 
21/2019, il dott. Paolo Viola, dirigente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, è 
nominato Commissario straordinario per la liquidazione dell’Unione Giuliana e 
dell’Unione Collio - Alto Isonzo dal 1 aprile al 30 giugno 2020, nonché Commissario per 
il subentro e l’avvio degli Enti di decentramento regionale di Trieste e Gorizia a far data 
dall’1 luglio e fino alla nomina degli organi degli Enti medesimi;  
3. ai sensi degli articoli 29, comma 4, e 30 comma 3 della legge regionale 21/2019, il 
dott. Augusto Viola, dirigente in quiescenza della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, è nominato Commissario straordinario per la liquidazione dell’Unione Friuli 



 

 

Centrale e dell’Unione Noncello dal 1 aprile al 30 giugno 2020, nonché Commissario 
per il subentro e l’avvio degli Enti di decentramento regionale di Udine e Pordenone a 
far data dall’1 luglio e fino alla nomina degli organi degli Enti medesimi; 
4. ai Commissari sopracitati competono le funzioni previste dagli articoli 29 e 30 
della legge regionale 21/2019, con le seguenti precisazioni: 
 - in veste di Commissari liquidatori delle Unioni gli stessi opereranno anche oltre il 
termine del 30 giugno e fino allo scioglimento delle Unioni stesse, previsto per l’1 
ottobre 2020 ai sensi dell’articolo 29, comma 6, della legge regionale 21/2019; 
- i Commissari assumono il ruolo di rappresentanti legali degli EDR, potendo compiere 
quindi tutti gli adempimenti necessari all’avvio dei nuovi Enti entro l’1 luglio, ivi 
compresi la sottoscrizione della richiesta di partita I.V.A. e codice fiscale all’Agenza 
delle entrate; 
- ai fini dell’avvio degli EDR i commissari adottano il bilancio di previsione per l’anno 
2020 in tempo utile per l’avvio degli Enti dall’1 luglio 2020; 
- per gli adempimenti necessari all’avvio degli EDR, i Commissari si avvalgono del 
personale delle Unioni territoriali intercomunali; dopo l’1 luglio, si avvalgono del 
personale degli EDR per l’attività di liquidazione delle Unioni. Ai fini dei predetti 
adempimenti e per garantire l’esercizio delle funzioni di competenza degli Enti in 
parola possono altresì avvalersi del personale dei Comuni, previo accordo con gli stessi 
ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 7/2000; 
5. ai predetti Commissari straordinari è riconosciuta un’indennità di carica pari a 
quella attribuita all’organo monocratico del Comune dell’Unione con il maggior 
numero di abitanti, con una maggiorazione del 50 per cento; i relativi oneri fanno 
carico alle rispettive Unioni fino al 30 giugno 2020 e ai rispettivi Enti a partire dall’1 
luglio, in ragione del 50 per cento dell’importo complessivo per ciascun Ente; 
6. alla nomina degli eventuali Vicecommissari e alla determinazione del relativo 
compenso si provvederà con successivo atto deliberativo. 
7. La presente deliberazione è trasmessa alle Unioni Territoriali Intercomunali e ai 
Comuni interessati, al Commissario del Governo nella Regione Friuli Venezia Giulia ed 
alle Prefetture - Uffici Territoriali del Governo di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, 
nonché pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.  
 

 
    IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


